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BOLLETTINO POLITICO 


Anche il corrispondonte del Temps 
legrafa da Vienna che la situazione 
lo. atica è notevolmente migliorata. 
So è vero che i negoziati diretti fra 
il generale Totlehon e l' ammiraglio 
Hornby, per l° effettuazione del progetto 
ritiro simultaneo delle forze russo e 
glosi dai dintorni di Costantinopoli , 
proseguono con successo, e che lo seam- 
bio dello idee fra Londra e Pietroburgo 
in vista della riunione del Congresso è 
pure tuttavia attivissimo, ognun vede 
che gli ottimisti e gli amanti della paco 
non hanno torto di abbandonarsi a pre- 
visioni pacifich 

dice inoltre che il governo tedesco, 
di fronte a queste buone disposizioni, 
uscirà nuovamente dalla sua politica di 
riserva e riprenderà la sua azione me» 
diatrico. Ma è lecito dire, dopo tutto 
ciò, che ogni difficoltà è tolta di mezzo 
© che un componimento pacifico è più 
che mai probabile? Crediamo di no. L: 
condizione indispensabile per un miglio» 
ramento nella situazione e per un com- 
ponimento del dissidio anglo-russo è una 
politica assai moderata e una serie di 
concessioni per parte della Russia. Le 
farà la Russia coteste concessioni ? Lo 
farà malgrado il potente suo amor pro- 
prio @ il desiderio, logico se vuolsi, di 
trar tuttii vantagoi possibili dalla guerra 
a lungo preparata e testè terminata collo 
«facelo della Turchia © colla lacerazione 
completa dei trattati che equivalerano 
a umiliazione della Russia ? 

È ciò che vedremo. 

I giornali di Nuova York confermano 
intanto le notizie di questi giorni circa 
il lavoro della Russia per nuocere al 
commercio inglese , in caso di guerra. 
Il Merming Post ha poì un telegramma 
da Berlino, stando al quale ìl governo 
russo è în trattative colle compagni 
delle strade ferrate prussiano, alle scopo 
di stipulare Un contratto por meltero a 
disposizione del commercio russe le fer- 
» e i porti prassiani nel caso d'un 
blocco del mar Baltico per parte della 
flotta inglese. 

Un telegramma da Londra segnala 
altro ‘imostrazioni in favore della pace 
e contro la politica del gabinetto Rea- 
consflelà, Cinquecento ottanta delegati 
delle classi operaie protestarono contro 
il programma del governo , e decisero 
di impedire che gli operai si arruolino 
in caso di guerra. Trecento delegati 
degli operai di Leeds protestarono essi 
pure contro la politica del governo , e 
domandarono che îl ministro sciolga il 
Parlamento, prima di decidere la qui 
stione della guerra. 

Senza dubbio queste 


dimostrazioni 
A?2319I8I 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


i alla 


prima crociata, op ti 
i 7. Solera, musica di G. Verdi. 


prin del teatro Apollo siamo 
passati ai Lombardi del Politeama. È 
una transizione brusca, improvvisa, non 
preveduta dai trattati di retorica. Ep- 
pura il pubblico fece il gran salto cou 
somma disinvoltura e quasi senza accor- 
gerseno , e passando il ponta Sisto si 
fasciò dietro le spalle il canto del Ci- 
gno, le armonie ricercate , la melodia 
indefinita, l'istriozentazione poregrina 
Per dire il vero, questi Lombardi, che 
ora sono in qualche parte invecchiati , 
parvero anch'essi a taluno troppo nuovi, 
quando vennero alla luce. Ricordo an- 
cora la grando meraviglia di un crilico 
auiarerele porchè il famoso terzetto non 
finiva con un allegro, secondo l'uso di 
quoi tempi. Già il Verdi protestava con- 
tro la /alsariga che gli si voleva im- 
porre. Dàlli al rivoluzionario, al ribelle! 
gridasano in coro i pedanti , gli acca- 
demici di ogni cotta. Ebbene, dei Lomi- 
bardi vive ancora quella parle nella 
qualo il maestro ruppo i ceppi della 
consuetudine e s'affidò al proprio inge- 
gno, senza preoccuparsi di ciò che avreb- 
bero delto o scritto i critici. 11 concer- 
ato dell'introduzione; l'Ave Maria (che 
tren'onni fa tutto Je prime donne omet- 


Libretto | 


. — Compagnia Ciotti e | 


‘ogai mess 
così per Roma come per lo provinale 


lianno il loro valore, ma la corrente 
bellicosa è troppo gagliarda e i propo- 
[at della regina e d consiglieri 
sono troppo energici, per supporre che 
tutti gli sforzi dell'opposizione liberale 
@ d'una parte del ceto operaio © indu- 

ialo riescano al desiderato intento. 
L'Inghilterra non può più oramai ab- 
bandonare il terreno su eni fu posta 
dalla sua volontà e anche dalla forza 
inesorabile dello coso. 

Anche lo informazioni odierne ri 
spelto allo intenzigni dell'Austria-Un- 
gheria concordano nel far ritenere ine- 
vitabilo l'occupazione della Bosnia. 

Il Jouwwal des Détats ha da Vi 
che continnano le. trattative dell 
stria colla Porta per la quistiono de 
rifugiati. L'occupazione della Bosnia 
non s'offettuerà senza l'assenso del go- 
vno olfomano, e non si potrebbe per- 
ciò considerare quest alto como una 
concessione dell'Austria Ungheria ulla 
Russia. 


IL PROBLEMA FINANZIARIO 


Quando l'on. Minghetti domandò alla 
Camera l'abolizione del dazio sui cereali, 
l'on. ministro delle finanze sccennò alla 
nuova evoluzione degli amici nostri, i 
quali si ricordavano oggidi sui lan- 
chi della opposizione della durez 
certe tasse, In verità sarebbo t 


mpo 
di smettere questo molo di argomen- 


tare e di esaminare lo cose nolla 
realtà. 1 nostri amici furono inesorabi 
ma al IS marzo lusciarono il pareg; 
in eredità ai loro avversari. Ciò sarà 
chiarito in una prossima discussiono fi- 


nanziaria, se si potrà fare, perchè omai 


anche di ciò è lecito dubitare. La 
negligonza della maggioranza è stata 
grave, 0 i nostri amici hanno la- 
sciato fare! Ma di questa tendenza del 
partito d'opposizione a non impiglia: 
in nuoro «pesa a n eginvaro i 
luonti , furono manifesti i segni nella 
discussione della legge sugli zuccheri. 
Esso chiese allora di alleggeriro il sale 
anche di pochi centesimi, a guisa di di- 
mostrazione che si voleva entrare por 
la rita nuora delle riforme. Il go- 
verno vi si oppose. Oggidi compron- 
diamo gl'imbarazzi del ministero. Esso 
dere sentire gli effetti dello promesso e 
delle speranza che si sono suscitato nel 
paese dal JS marzo. Da una parle si 
parla di sgravare i balzelli più duri, e 
sorgono da ogni lato inviti al ministero 
Cairoli di aboliro con un sol colpo il 
| macinato. Un giornate che spera di ot. 
tenere da esso questa riforma no s 
gerisco anche il modo, ed è di gitt 
gli ottanta milioni del macinato sulla 
fondiaria. Così la fondiaria, che sop- 


tovano perchè non era una caralina 
colla rispettiva caZa/etta); tutta la scena 
di Pagano l'eremita nel secondo atto; 
il coro Gerusalemme (uno dei più belli 
che abbia seritti il Verdi); il duetto © 
il terzetto; il coro O signore dal telo 
nalio ecco i pezzi di questo, era che 
non invecchiarono e furse non invec 
chieranno mai, perchè son veramente 
pregevoli per ispirazione, per novità di 
ideo, per giudiziosa libertà di formo, e 
| vincite: perth ‘anno 3 oolore dill'epaca 
| nella quale si svolge l’azione. C'è per- 
tanto quanto basta per far pordonare 
| alla trivialità dolla polacca (tanto ap- 
plaudita Lemporilus illis) ; all'anatema 
scagliato contro il povero Pagano in 
| tempo di valzer, a certi cori di turchi 
che giustificherebbero oggi l'intervento 
{ russo, alle imprecazioni di Gisella che 
mettono a dura prova i polmoni di chi 
lo canta. I LomZardî, per noi che ab- 
biamo ‘cato la metà del cammin dî 
| nostra via, hanno un altro merito; ci 
ricordano le impressioni, la speranze 
ed anche le illusioni della nostra gio- 
venti, quando si cantava : 


Noi siam corsi all'invito di Pio 
Giubilando per l'aspro sentier, 


e i turchi agli occhi nostri erano au- 
striaci e il vessillo do' crociati era il 
labaro della redenzione d'Italia. Questo 
prime opere del Verdi furono altrettante 
Marsigliesi del risorgimento italiano o 
fanno quasi parlo della storia. nazio- 
nale. 

Se la prima maniera (chiamiamola 
così) dal Verdi pare alquanto invecchiata, 
bisogna pur dire che gli artisti do’ no- 
stri giorni ne hanno perduto quasi in- 
teramento le tradizioni. Cantano il Na- 
Bueco, i Lombardi, l'Ernani coma can- 


L 


Tunedì 6 


=. vorrommo spersro che' 
trai esperimenti così stram 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


l'nota anche lo spose locali del comune 


mente il peso della nuora riforma. Non 
vogliamo discutere questo strano con- 


| o della proviacia, sopporterebbe intora- 
| 
| 


celto, ma lo si accenna come un 
zio della situazione! Dall'altro canto 
dosiderii per nuovo ferrovie 
ali; lo protesa si ingrossano 0 
di un primo progetto di costruzioni per 
settecento milioni. 

S'intendo cho sarebbero divisi in pi 
ma la somma a titolo di primo 
non è sottile! A. questo. pro- 
posito cado in taglio un'osservazione 
abbastanza muova © sulla quala inviti: 
mo il ministero a gravi considerazioni. 
Meatro ci va divi spese per 
le nuove costruzioni, ha ponsato al 
gruzzolo di milioni che gli converrà 
spendere perlo ferrovie dell'Alta Ia- 
lia, a fine che l'esercizio possa coni 


md 


| muara ? 


Provreliamo a costrurre nuovo li- 
nee, ma pensiamo pure a che la vapo- 
riera passa correre su quello che già 
sono în esercizio, Questo voto modesto 
chia di non potersi appagare, se il 
ministro dei lavori pubbiici @ quello 
delle finanze non piglino virili 0 riso- 
luti consigli. 

Se essi hanno l'intendimento al pi 
mo luglio di far l'esercizio governativo 
provrisorio delle rele dell'Alta Italia 
non devono illudersi sulla necessità 
provvedere nuovo macchine, nuovi va- 
goni, ecc. È succeduto ciò che si è più 
volte presagito in questo giornale e alla 
Camera. La Sàdbain si è condotta co- 
me un filtaiolo che sfrotta por duo anni 
un podera altrui ; lo è mancato l'effatto 
e le curo del proprietario; nè si può 
rimproverarla di ciò. Essa lascia un 
materiale, che trae l'ultimo respiro e il 
governo italiano dovrà pensare a ri- 
atanrarlo Ora in questa contingenza la 
nuora vita signifi 
milioni, 

Ha il ministero 
fabbisogno ? Non no dubitiamo, quan- 
tonquo in Italia si proceda senza curarsi 
dell'indomani © si segua alla lettera, da 
buoni cattolici, il precetto evangelico. 
A tutto questo ngavo le speso 
maggiori dell' esercito e della marina, 
parto richiesto dalla necessità della pre 
sente situazione, parto dallo ambizioni 
precoci di una politica poco cauta. Inol- 
tre, lo annate corrono difficili; Jo im- 
poste non giltano lo previsioni, i ce- 
Questa pittura è la 
Ita. Come farà il ministero ad appa- 
garo il duplico ordine di dasideri che si 
elidono? Accrescero notevolmente lo 
spese, diminuire notevolmente lo en- 


ar 


la pers ili 


spiti sono isteril 
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terchbaro il Faust, lf 


icana o magari 
. I cantanti di venti o trenta 
no avevano i difetti e la qua- 

i quella musica, l'accento vibrato, 
ietuoso, © rispondevano perfettamente 
modo di sentiro e di esprimere del- 
‘autore, Io udito, l'anno scorso, il to- 
‘e Massimiliani nei Lombardi al pie- 

olo teatro Manzoni (ai Monti) ; ecco un 
artista che possedeva ancora l'accento 
verdiano, quantunque la voca gli fossa 
qualche volta infedele. Fra gli uri 
che eseguiscono i LomVardi, soltanto la 
Pozzi-Ferrari canta questa musica come 
Ja si cantava una volta, Essa ha inco- 
minciata Ja sua carriera teatrale quando 
giù queste opere erano lasciate un po' în 
disparto, ma probab'Imente la ha udite 
a cantare da qualche valente prima 
donna, che ne conosceva il segreto fa- 
scino. La signora Pozzi-F'errari, che è 
alla sua volta una caslanto di oltima 
scuola e dispone di una voce estesa, 
simpalica, educata a Lutti gli artifizi del 
canto, va collusata nello scirso numero 
degli artisti che sonno dare ad ogni 
qualità di musica il earattero che lo con- 

iene, Il pubblico romano l'ha applau- 
dita, in una rocento stagione, nei Pn- 

ani ; ora citerna ad applaudivla cor- 
dialmente noi Lombardi; 0 si cho fr 
queste due opere corre una considere- 
vole distanza ! È una prima donna ve- 
ramento preziosa par un teatro come il 
Politeama, dove è necessaria una gran- 
dissima varietà di spettacoli. 

Gli altri artisti che cantano i Lom 
Vardli non sono immeriteroli di Jode, 
ma non si fa loro ingiuria, dicendo che 
sono lontani le millo miglia dullo stile 
delle prime opere del Verdi. Fanno 
sforzi inauditi per parlare una lingua 
che nessuno ba loro insegnata, e biso- 


il Lolengr 
anni 
lità 
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molti È 


l'esatta notizia del' 


trato. Questo è il pr 
Amleto. E in vori 
cite a risole 
la grando a 
Danimar: 


Dlema, direbbo 
non ci paro p 


ARRIVO DELL'ON. CORTE 


(Corrisponde 


(8) Lori, vi 
giunti in Pal 
Corte, è il comanda 
cilia, generale Pallavicini, Anda 


Iettrico fl prefetto 
iu 


coverlì a bordo il sindaco comm. Persz 
con la Giunta municipale, îl consigliero de» 
logato cav. Paroletti, il questore e vari 
fuizionari dell'ordine amminietrativo, 


Ailorehà l'en. Corto pose: piedo a torta, 
fa fatto segno ad una aife tuosa dimostra= 
zione, a preparare la quale avemmo detto 
qualcho parola taluni giornali di quest 
città. In riva al maro crano riuniti molti 
cittadini, tra i quali svontolavano lo ban- 
diero delle Società operaie, dell'Università 
e dell’Istitato tecnico. In ozni bandiera era 
alliczato un placard col motto a grandi 
caratteri : Pronta costruzione l'allelunga, 
Migliaia di questi cartelli si vedevano 
iavitro affissi a brove distanza nelle mura 
@ nei negozii del corso Vittorio “manuele, 
che sin dal mattino era stato imbandierato. 
Lo primo grida cho inteso l'on. Corta 
furono: l'iva Cairoli! Viva Corte! Vo- 
gliumo ta pronta costruzione della ferro= 
fa per Vallelunga! E questo grida della 
folla lo ascompagnarono por tulto il corso 
Vittorio Emanuele, cho egli dovetto per- 
sorrere da un estremo all'altro per giun- 
re al palazzo reale, seguito da un centi- 
naio di vetture occupato da distinti. citta» 
Continuando poi quelle grida sotto i 
voroni del palazzo reale, l'on. Corte fu ob 
Dligato a farsi vedere por ringraziato coi 
gesti coloro cho facsano quella dimostra 
zione, la gualo quasi immediatamente si 
aciolso dopo poche parole di occasione pro- 
| nanziato dal giovino cav. Ranchibite. 
Iatanto una Commissione era stata spe- 


dita dai dimostranti all'on. Corto per par- 
dargil degiimteressi 01 questa. provinci 


| naturalmento por  raccomandargli si 
| primo momento la pronta costruzione della 
fsrrovia per la linoa di Vallelunga, Atla 
| Commissione rispose. l'on. Corte, dicendo 
in termini genorali che egli sarà l'istanca- 
| bilo collaboratoro di quanti siciliani lsnno 
a cuor gl'interessi dell'isola, 
| Trattenendosi poi l'on. Corte con lo vario 
oletto persone elio erano andato a compli» 
menturlo, ehbo l'agio di daro notizie ras- 
sicuranti intorno alla ferrovia d retta da 
Palermo a Catania, dicendo che, pri 
dello sua partenza da Roma, l'on. min 
doi lavori pubblici avea ripetuto a 1 
parolo delte altra volta al comm. Pater, 
cio ch'egli inteud» mostrarsi più si 
dei sicilinai. Aggiunso cho egli, l'on. Corte, 
trova non solo legittimo , ma eziandio li= 
desidurio di questa popolazione, 0 
D ito agli acco si con 
l'on. Baccarini, ad oggetto di togliere ogni 
vdugio, si recherà fra otto giorni sui luoghi 


a_n 


gna encomiarno la buona volontà. Il 


tenore Santinelli ha una bella voce, so- 
vratutto nello note acute ; qualche volta 
l'intonazione lascia alquanto a deside- 


rare, ma questo polrebb' essere effetto 
della commozione di una prima rappre- 
sentazione. In complesso, però, mi pare 
un giovane che, collo studio, potrà per» 
correro una brillante carriera, tanto più 
nella presente corestia di tenori. Il Che- 
rubini acrebbe una berlissima voce an- 
ch'egli, so procurasso di correggere 
quell'importuno tremolio, che è frutto 
di caltive abitudini acquistato pel cantare 
davanti a pubblici di facile contentaturs 
Badi anehe di non forzare le note, di 
non esagerare, poichè lutto questo vo- 
ciaro va a scapito, ancho per Inî, 

Questo osservazioni così 
como sl Cherubini sono 
mia sincera. persuasione 


l'intonazione. 


sti pos 

ndo conto dei ba- 

rsî fino a teatri di 
prim'ordine. 

L'orchestra è, în mas quella 
del teatro Apollo, valo a dira ottima, 
diligonte, attenta, alfiatata, Il Do Sanctis 
ha eseguito egregiamente, con garbo, 
con gusto squisito, con eleganza e, quel 
cho più importa a questi lumi di Tua 
| con intonszione perfetta l'a solo per 
| lino, del qualoi] pubblico ha chiesta inutil- 
mento la replica în mezzo a clamorus 
ovazioni. I coristi non male in alcuni 
pati, ma nel popolarissimo coro: O si- 
gnore dal lello nalio, avrei desidorato 
maggior precisione. Forse, trattandosi 
di un coro tanto difficile, non averano 
avuto tempo di studiarlu ! 1 

Al cav. Amadei, nuovo concerlatoro 
o direttore d'orchestra, do il benvenuto, 
gli ha d-rsito i Lombardi con grande 
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o! fa corso gli stadii perla titea | 
desiderando però di ezsora | 
recompagnato in questa spediziono dal sin- 
dico comm. Perez. Queste ultimo parola 
furono rivolto alla Giunta municipale, cho | 
lc accolse con piena soddisfazione. A quale 
cho altra persona l'on. Corto avrobbo dei 
< To non vengo a faro il questore di Pa 
loro, ma l'amministratore , prendendo a | 
cuore i varii interessi della città o della | 


lelong: 


Dopo pocha oru, fu affisso nelle mura 
la città il proclama dol nuovo profetto, | 
nel qualo leggevansi bro 
cho io tralascio di riferirvi 
stato pubblicato da tutti questi giornzli. 
La Giunta municipale, dopo gli 


resi al prefetto Corte, audò a fer visita al 
geuoralo Pallavici 
I giornali di + glio han ve 


dato la Jaco fersera e questa mattino, hanno 
tutti porolo banevoli e di Aducia pei nuovo 
te, 

oscorrova dirvi intorno 
allo arrivo in l'alermmo dell'on. Corte c dol 
genoralo Pallavicini, © mi astengo dal prof- 
foriro alcun giudizio sulla dimostrazione 
fatta iori por la pronta costruzione della 
ferrovia diretta sulla linca di Vallelunga, 
perchè mi paro che taluno quistioni toeni- 
cho dovrebbero essora discusso 6 risoluto 
ia altro modo che con pubblicho manife= 
stazioni , fatto în maggior parto da coloro 
cho poco 0 nulla sanno della difficoltà che 
talvolta si oppongono ai più giusti e onesti 
desiderii. [o credo cho si sarvbbo data mag- 
gioro prova di serietà o ragionevolezza .sa 
si fosso esternato all'on. Corti il desiderio 
della pronta costruzione della ferrovia di- 
retta da l’alermo a Catania, senza indicaro 
la linca che tale via deva percorrere, ap- 
partenendo ciò unisamento agli uomini too- 
nisi, i quali, con tutto lo migliori intezioni 
del mondo, non possono cambiare la natura 
doi torre; 

E dico questo perchè mi si assicura da 
persono degnissimo di fedo che lo difficoltà | 
uolla linea di Vallelunga sieno grandemente 

to, giacchè faltisi nuovi pozzi nei 
iornalo Vallelunga od 

i sarobbo di già rinvenuta l'acqua 
i metri di profondità , q 
cho îl prof. Mottara disso nel suo opuscolo 


doversi trovaro în grandissima quautità nel 


Igiovano a_ persuadere 
il ministero © il Consiglio su- 
1 lavori pubblici, che per questo 
affare della ferrovia diretta da Palermo a 
Catania, qualunque sia la linoa da presco- 
glicre, Disogna camminare, per dir cosi, a 
vapore,affiachY questa città abbia una buona 
volta quello a cui ha diritto, 0 che per 
tanti anni lo è stato inutilmente promesi 
ciod la comunicazione forroviaria col cen- 
tro 6 con lo città principali dell'isola. 

Un telegramma particolare, venuto ieri 
da Roma , annonzia cho l'on. Zanardelli, 
dopo avero studiato gli atti la 
misura;del domicilio contto iaflitta al signor 
Francosco Bonafolo , fratello al direttora 
del Precursore, abbia immediatamente or= 


cordoreto senza dubbio 
foco ai tempi del 


il rumore che sì 
icotera aliorehs il Bo- 


sicurezza, malgrado lo scarso numero 
dello prove fatte. Del resto l’Amadui è 
noto da gran tempo come un bravo 
musicista e spesso ho avuto occasione 
di parlar con lode de’ suoi ci mponi- 
menti. Gli auguro di cuore che, tro- 
vandosi a Roma, riesca ad ottonero dal 
ministero di grazia e giustizia il rior- 
dinamento della cappella di Loreto, che 
è sotto la sua diraziono, ed alla quale 
ha consacrate lo sue cure. 

In complesso adunque lo spettacolo 
del Politenma è soddisfacente. Non so 
davvero sa l'impresario riuscirà a met- 
taro in iscena, come ha promesso, il 
Marino Fuliero, il Belisario eil Bron 


delmaonte , lutto oporo che, per pia- 
cero a° nostri giorn, richiedorebbora 
rtisti dei quali, pur troppo, si è per- 


duto lo stampo. Ma intanto ci promette 
per sabato il Ruy Blas. Se no sontiva 
il bisogno! Un podi Ruy Blas solleva 
il corpo, rierea lo spirito, conforta l'a- 
nima! Quando io a Firenze pronos'ivai 
a quest'opera una lunga ed onora! 
carriera © dissi cho non sarebbe 
uscita dal repertorio italiano, certo non 
m'aspeltava cho lo mio previsioni sa- 
rebbero stato così abbondantomento ©, 
diciamolo pure, così spietatamente con- 
fermate, E pensare che allora il mio 
egregio amiso Biaggi scrisso o stampò 
cho il Ituy Bas non era noto vitale! 

La compagnia Ciolti o Telli-Blsuos 
lotta al Valle contro l'ingiusta apatia 
del pubblico, la qualo non fu scossa 
cho dalla rappresentoziono pel monu- 
mento a Vittoriu Emanuele. Ho già reso 
conto brevemente nello No/izie leatrali 
del bozzetto: 2 densercito di Carlo 
Atberto, scritto per quella occasione dal 
marchesa Pepoli, 0 poco potrei ora ag- 
giungere allo coso gia dette, In un 


Pagamento anticipato. 


nafedo fu mandato a domicilio coatto, quando 
fu detto che tale misura era stata adottata 
perchè il dinettoro del Precwrsore non avea 
voluto recedere dalla guerra mossa al Ni- 
coters. Quello che posso dirvi si è cho la 
notizia della liberaziono del Bonafede, or- 
dinata da un nomo onesto qual è lo 7 
delli, ha fatto qui profonda impro; 

Il venerando ed illustro marchesa 
rearsa è partito per Roma ondo trovarsi in 
Senato al posto suo. 


Ecco il proclama del nuovò profetto 
agli abitanti della provincia di Palormo 3 


Chiamato dalla fidusia del governo del 
Ro a reggero questa nubile provin 
vera dapprima esitato, jo mi era sentito 
impari all'alto e di 
francarono lo benevoli esortazioni di egregi 
auici, che ho l'onore di contare in mezzo 
a voi, mi rinfrancò sovratutto a picna fi- 
dusia che lo nell'aiuto largo o spontaneo 
delle popolazioni, nell'opera leale 6 solerte 
della «simia persone proposto ai diversi uf» 
fici pubblioi, 

Sono ora diciott'anni che io, per la prima 
volta, abarcai in questa vostra lerra incan- 
tavole. Io vi era accorso per combattero a 
fianco di molti di voi, sotto lo insegna glo- 
riose del generale Garibaldi, lo otte della 
pendenza nazionale. Oggi ritorno tra di 
voi, per combuttore col concorso vostro, le 
lotte fecondo della libertà, della paco a 
doll’ordino pubblico. 


i, il consoli» 
istitazioni, cho ci legano alla 
di Savoia, delibono essera 
po comuno dei nostri sforzi. 
vero ed intransigento coi tristi, infles- 
sibile nell adompimento dei gravi’ doveri 
m'impongono, avrò per arti di 
governo la fiducia nello popolazioni, l’af= 
fotto pel prose, la giustizia, 


_—_»______— 


Boccardo e il deputato Mantellini 
hanno presentato alla Commissione gover= 
nativa, presioduta dall'onor. Martinelli, la 
quale obbo l'incarico di esaminare lo que- 
slioni sbrte în 
26 di 
storo 
del " 
Come i lettori ricord:ranno, la Commis 
sione governativa si suddivise in dus Sotto 
Commissioni , una per la trattazione della 
questiono del mi agricoltura 
l'altra per quella del ministero del Tesoro. 
La prima elesse relatore l'on. Boccardo, 
il quale in un rapporto, che rivela ancora 
una volta la sua dottrina © la chiarezza 
dello suc ileo, espono le consider.zioni mol- 
teplici che readono necessario in Italia il 


Il senatore Boccardo esamina di questo 
dicastero lo vario funzioni, quello cioè che 
egli chiama di educazione © legislazione, di 


voro d'occasiono non va cercato il pelo 
nell'uovo, L'importanto si è che ri- 
sponda allo scopo , che diserta © com= 
muova per una mezz'ora il pubblico e 
dia, per così dire, l'intonazione, al com- 
plesso della serata. Ora, il bozzetto del 
Pepoli ha tutte queste qualità. Solo si 
potrebbe domandara por qual ragione 
l'egregio autora abbia posto a fonda- 
monto delle suo scene un colloquio tra 
Carlo Alberto © Vittorio Emanuele, del 
qualo sarebbe imbarazzato a provarci 
l'autenticità, mentre avrebbo potuto sce- 
gliore fra tanti fatti od anedtti, la cui 
autenticità non è posta in dubbio da al- 
cuno. Ma non sofistichiamo; il racconto 
del vecchio soldato non si può udire a 
ciglio asciutto, e il Bensercito di Carlo 
Alberto sì replica da tro sere con co- 
stonto succosso anche per merito del 
valentissimo Belli-Planes. Dello altre 
novità rappresentate da questa compa- 
guia basta un semplica ricordo. Il pub- 
blico ha accolto benovolmente la Va- 
lentina del Marenco, e il Dovere fi- 
gliale dol "iroîlo, ma la prima di que- 
sto produzioni , se nulla’ taglie, nulla 
neppuro aggiungo ella fama del chiaris- 
simo autore idel FaZconiere, 0 la seconda 
non è che un tentativo cho ci fa augu- 
rar bono dell'avveniro drammatico del 
suo autore, La compagnia Ciotti e Belli- 
Blanos avrobbe bisogno di qualche im- 
portante novità. Anne, ma soewr AAane, 
ne roîs Im rien venir? Speriamo nel- 
l'Autularia di Plauto, ch'è tanto v 

chia da parer nuova, Jatanto uno dei 
maggiori successi del teatro Valle nella 
corrente stagione è stato il Dun Desi- 
devio di Giraud, la qual cosa dimostra 
cho un avveduto capo-comico potrebbe 
trovar ana miniera di bigl 
nel repertorio antico, F. 
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a si è recata 
a visitor l'ex-regina Isabella di Spagna, 
nel cui salono egli incontrò donna Mar: 
gliorita, la moglie di Don Carlos. 
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mulo filosofiche, lo quali egli reso accessi. Rtulativa == 47 — Agsoluta 
hill anche a' più dizioni dello motafiloho |, ela asute. Nord. 


discip Teva in verità cho i 
maestro, menifostando i profondi concetti 
clio abbondavsno nella sua mente e 
veno spon'anci dalla sua facon!a parola, 0 
avesse trovato l'art: di scendere alla co- 
tune intelligenze, 0 per sovranità di potenza 
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Lettere scientifiche e famigliari di Fran- 
esco Puccinotti, racsolte © illustrate di 
P. Alessandro Checchuoci delle. Scuola 
Pie. — Firenze, successori Le Monaisr, 
1877. 


109). 


to capitol» abbiamo la- 
sciato il Pacciuotti a Roma, non più 
modico primario nell'ospedale in San 
Giovanni Laterano, punito per una cerla 
sua impazienza del meglio o dell'ordine 
£ facilità eriminosa di esprimere libori 
sonsi in libero parole. Metto conto di 
seguitarne un altro poco i passi, colla 
scorta di questo lottera così diligente. 
mento raccolte 0 pubblicato dal Ptclco, 
cliveci. 

Dopo sei anni di onorata fatiche a 
Macerata, il Puccinotti, bersagliato dal 
l'invidia, sospettato di tendenza patri 
ticho dai reggitori-monsignori., è di 
nuovo sul lastrico. Va a Iologna, pre- 
ceduto dalla fama delle opere sun, # 
quivi, por campare alla meglio, chiede 
pormesso di aprire un corso di lezioni 
privato. Gli è concesso dopo molto dif- 
ficoltà. 

< Lo mio lezioni anno suscitato un 
fanatis:no cho noa mi sorei mai aspet: 
tato — scrive al fratello Antonio. — M 
vennero inibito lo lozioni di filosofia 
medica, perchè quel titolo di flosofia 
non si vuol eggi sentire da chi ci regge. 
Le convertii in un corso di lezioni sullo 
malattie nervoso. Questo argomento, 
perchè nuovo © non mai trattato in 
quesi Univorsità, fu forse cagione unica 
dell'incontro che ebbero i miei discorsi. 
Però nessuno ancora mi paga. Il peggio 
è cho la polizia a questo nuovo fer- 
mento della scolsrasca non è indiffo: 
ffara non può finîr bene, lo 
e lo malattio nervo; finiranno. 

Mono male! Oggi l'esilio non 
potrà essermi cho glorioso. Io confilo 
ia Dio. Egli sa che i mi ei fini sono retti, 
e dovrà aiutarmi, » 

H la polizia papalina, în nome del 
Vicario di quel Dio che il Puecinotti 
sentiva ed amara tanto, gli diodo lo 
sfratto da Bologna, 

H l'uccinotti torna ella sua Urbino e 
di li muove por Firenze, dove trova 

meno avvorsa e clionti più dn- 
paresi © puntuali. Ma non dura molto; 


nè poteva durar molt» Ja eucc: 
«Lo n » serivora al fratello 


Appunto como il trotto del 
: dapprincipio è vibrato @ anche 
impetuoso, © poi s'illanguidiseo e torna 
al passo antico. È inutilo : io non ho 
l'abilità di mettore a rofitto 
zioni (leggi: io non psser 
tano). mo non vi vuole che 

una paga annua, c 
1 di alcuno oro, pe 
servare il mio m 
sogni a norma delle { 
coltà, Ss questo non viene, io sa 
pre un lapino, condannato a 
Giornata . e tribolare. 
nanzi.» 

Tn un'altra lettera informa il fratol» 
che si va di bono in meglio; 
vero che in certi giorni gli mane 
soldo por comperare il tab 
monto il su» merito è inghirtanta 
suo fatiche hanno un compensi 
desidoriî, pur tanto modesti, una 


ciarla» 


picguecio fi 
ligo stabi 
vero a me, co 
e fititaro i 


ivere alla 
Andiam 


fazione, E 
stessa Unive 
Galilec 


non si possono legg: 
commozione grandissima Ja let 
Pu 


od 
inotti da Pisa. L'uomo che era già 


to in tanta rinomanza in Italia © 
Suori ; l’autore di opere che già «i 
comandavano al mondo degli scionziati 
per dialettica splendida 6 positiva © 
speri quel Puccinoiti cho già 
aveva portato la medicina legale 9 una 
altezza fino allora sconosciuta, ge 
ord cora ua pulcino do 

nciaro lo sue lezioni în quell'Uni 
dove insegnò Galileo. 
« Talvolta questo ponsiero par cho 
raddoppi lo mio forzo; tal'altra mo lo 
tronca quando mi figuro che quel vo: 
chio venerando mi rimprovori della mia 
nullità. » 

Ma quando il provredit 
a contener la gente che 
della Toscan 


‘o degli stu 
la molte par! 
ora accorsa per seg- 
tire il Pa i, foco aprir l'arla ma- 
gna; quando la scolaresca lo accom» 
Pagnò a casa come un eroe, e molti 
piangevano, © lui con essi; quando lo 
si presentò di corone e di medaglia e 
di busti in alzbastro e fendovan l'aria 
le grida: « Viva il grande, viva il go- 
nio, viva Paccinotti! e altro simili ba- 
gattello » oh allora si capisce che il 
buon uomo è contento @ cho il suo 
cuore somiglia a una rosa dopo una 


lavata di pioggia. 
È questo, in vero, 
© luminoso 


periodo più bello 
della vita del Puccinotti. 
che briliò di lucida evidenza 


qual vi ro cho sta 
2 ed ii commercio, per si POSTALI DI RISPARMIO | < dei contorni di Noms.» cino nel e ero, quel ero sape cho sta 
i dl o dorà da cu pi S POSTALI DI RISPARA 1 socio Respighi proseuta die Memorie: ' Tocsò dei varii rinascimenti della italica verità complessivo, ne 
dI vita pit lin ia ti Ca paio x, F È o i Da Pillon nemo di lt a mostrarlo dal lato il più splendido, nel!o 
| & chiaro 0 più logico e così ri- ta Ufficiale pubblica il reso-|Jla prima avente per tit ‘servazioni | filosofia. Da Platone venne al secolo XV à li 

da generale della uszione? | conto sommario delle operazioni d-Ilo Casso | € del diamo'ro sulere fuit Osserva= © ai pensatori cho fiorirono nella cradita scorgoro le allinenzo più estose, m 

di egli conveniento » quando sia ri- | postali di risparamio a tutto il meso dî | « torio del Coup 9 ri, Corte del Magnifico. Accennò a Vico in subordinara a queste i fenomeni rimar 

conosciuta l'utilità di un tale ministero, che € corcha sora per questo ‘| sullo scorcio del jissato ozolo ; 0 piunso cati. Fu a Pisa cli'egli mostrò come sia 

1 mercantile, la pesca 0 gli islituri | — Sì Carati decenti ad ope |» gone di ov resine. » La conda in-  Analmento alia risascene. modirzo della da bonedirsi il doso dell'eloquonza: 
tecnici siano sotto la dipendenza del n rare come succursali del'a Cassa centrale. | titolata « Catulogo del!o declinazioni me- qualo egli stesso è uuo del folici iniziatori DELLA STAMPA quest'arte del dira co; so, rinfrancata 

Mose di ppoginme, infilo e rommenio) | Nel aiese di ararzo 1ETS vi ni fecero [ed dallesialo dale Sl I 9 dei più operai o validi © potenti conti= | -_* i bdc liana li Rara 
< 1 Nell'intercaso goncrale dol servizio | 19,09% depositi è 804% rimtomi; vi st sal. | & grandezz. Parto pro » dae ter nà i eta [dano Pg rotaia ae darà | lle inasca, dllo a 
Nato lie Poraonoo di erede pih gon- | sero 4000 libretil @ ri re estiazero 200, | Il socio Grsmona, anchio & nome del nos l "ae ivatoza egli argomenti appariva | luogo l'annuoziata rinni Associn= naro, (falda di 
i IR Lone pag dallo | rimacaedne coiali IE corso STO, — "leto Battaglto, Mirco iano sauna Mo-- Der bocca di questo insisno parlatoro e = | zione della stampa nello sus anlo all'xcsone | del RO ia carnose dh 
Sua ‘alano eaureltale. dal Fovomo oopare | 1 depositi del mese di marzo 4878 im- | moria iutitolata « Le travalaro retisolaria Josofo come rivestita e quasi circonfusa den- | vento della Missione, sgorga ce afelio; manina È quel la 
dite in esercizio a società private > portarono tiro 4,04000 #0 © 1 rimborsi; « membri caricati » di cui è autore Tia- tro a on nombo di fol allure calma cho deriva dalla forza, efficace 
| | 


por quel fascino che da la regione e il | d'un'opora medica o chirurgica degna 
orsalo estimazione ed uti 
alla scienza od all'arte, chi mai avrebbe 
potuto contrastar la palma al nostro 


sapere positivo. Fu a 
spirò alla gioventù medica il dovero di 
considerar la scienza dell'uomo malato 
in relazione cen tntta la natura e che lo | Puccinotti? Chi avrebbe osato senten- 
clinica, quel principio 
degliatti spontanei della natura, dell'atti- 
melicatrico dell'organismo, punto 
lonza della sua patologia, si svi: 
luppò con ampiezza incantatrico dinan 
alle menti di discepoli e col î 
‘una reerenza e d'un amore che non |a raffermar nel mondo la fama della 
sapienza italiana? E come avrobbe gio- 
vato a lui quella pioggerella d'oro, a 
lui sempre collo tasche asciutte, a lui 
sempre alle prese coll' iniqua fortuna , 
a lui infermiccio e grave d'anni © di 
va qualche cantuecio vulnerabile. E | atfanni e con numorosa figliuofanza che 
an dentro le | gli comandava preoceupazioni e lagrima 

di spillo | senza fine? 
Importerebbo dir qualcosa intorno al 
li circa î Congressi 
sto, che, como 


sa ch' egli in- 


ziar non preforibilo 
presentata quella Steri 
intorno alla quale il Puccinotti aveva 
lavorato e sofferto tanto e profuo i 
tutti del suo intelletto , quella 
‘ina che è destinata 


spirito della su tutte le opero 


possono signidearsi a parole. 
tuttavia non dee tacersi che, se era 
intatta sempre © vieppiù s'innalr 
fama del professore di igiene, di tera- 
pia e di medicina logalo, :l clinico por- 


immaginismoci 
puntare dell'intolleranza i col 
dell'invidia, i m 


ccinoli della vanità 
le medicerità ferite! Immaginin- | paro 
ci con quanta comp 


re del Puccini 
genere. Ma basti qu 
nici più o mono illustri ratmentassero | nei Iicondi di Niaurizio Bufflini, anch 

‘pistolario che abbiamo sott'occhio | 
corrono su quest'argomento dei giu» 
cattedra si trovava un po' | diri molto soveri. A_molti jotrà purer 
sità del ja- | indizio di 
adattarsi | cho tanto il Bi 
ini acute © minute, pur | notti non 
voglia ai Congrossi, 
| essendo la penisola un’esprossiona goo- 


1 malato è | nell 
medico è che | 


strotto dalla ne 


so patriottismo il fatto 
Talini quanto il Pucci. 
cconciavano che 


che allora che, 


ro dei morbi ! 
in taluno Jettero aci 
a queste guorr 


farsi largo, giuoe 
fovi capillari della censura; 
anche allora che la s 
movimi e spuntava il co- 
spiratore di sotto la toga del pro 
© davanti a sospoltosi commissarii que- 
sti Congressi — patrocinati con ga- 
ipo di Canino e aliri 
avan problemi complessi e fo- 
itica. Ma chi ben gu 


le che gli si 
vauo contro. Ma con quanta di- 
guità, con quanta modestia, con quanta 
rassegnazione , con quania ca 

a egli rispondo ai nen sempre leali at- 
tacchi! Quanto poche 0 non prepotenti 
l'io! E quanto piaco nel 
otti l'assenza di quella vani 
che quando non è il fondo, è 1 
bra continuo del carattero di tanti îl-' derati di poi 
vanità che talvolta 
à propria, pur 


 gliardia dal pr 


giudicherà all 
Caldo bolliva in entrambi il desi 
o di avvantaggiar la scienza e di tenore 
in onoranza quest Italia nostra, ma 
ni quanto il Puccinotti, 
due tipi veri dî scienziati , dovesano 


scia deprimero la d‘gni 


motteggiatrice che ricorre co. 
E come si è mescolarsi fra i mediocri petulanti e ad 
assistere alle ritualità chi 
periodiche mostre 
singolare che, como il Rofalini 


tratti ad applaudizio qua ssose di quelle 


quelle toste calle le q 
sò, amano mostrarsi 


roni che somigliano a q 
quali sporgon tutto mostra e sog! 
più avera il fondaco vuoto; di que! 
iva gente che vorrebbe trovar l'ero vinc s 
l'ar- ma però sorrilendogli lusinga di po- 

ingrossare il numera dei sacorduti 
Ippocrate, ch'egli voleva rice 
sugli altari pol bene della scienza 


vitalismo, i rappresentanti della me- 
a del passato, cosi il Puccinotti 


detta repubblica rabbic 
questo quattro pari 
una teorica 2 ti riden dietro, perchè non 


por gittarti a terra i £ 
viti è in una letterina 


Tatto il Paeci 
all'amico Vine: 


@ dice che alzer 


Vlastro laminus giammai nè 1 


virtà della Roma 4 


sapienza nè ln 


sani giodizi passa come nuvola sotto i 


por altro, apre 


, restano por lo 


gero il giudizio del grondo 


amore, di virtò ? Fa 
bito nostro, e dica il mondo che v 
della nobiltà d'a 


contserati più a Bacco che 


avanti a sè, rigora 


samente linea! 
del bene e dell'oncro, va 


i a | nali sullanesi anavaziano l'arrivo in quella 


cono All.rto, duca di Sessonia, 
Regina Vittorio, cho ospiliamo 


misura — scrive quel Puccinotti cha 


| Home}, Ja quele gli portò fn dote 


mandommi il perme 
Ma partiti gli avvoc: 


zione della spediziono 


\ misto festa prenderanno parto lo rop- 
il trattare. tal Gao Tenta esere pata la ep 


furono calpestite sot 


nonchè i soperetiti doll 
trio buttoglio recsndosi 


Discesa pericolona, — Teri miltina 
# petronisni «hbero un altro spetta= 
in vat'ca. Un gi 


Oh #3 il nostro Pure 
dato all'avvocatura! Quale carriera | 
Il s:condo esom 
via della mes 
ritiro dovuto a un riguardo più delicato 
che necessario , 


sile ore 8 112, sulla torro A- 
per il fs con- 


neorso Riberi ; 


duttore del parofalmine, di 
la stessa perico 


+ folta cra grardiss 


granduca Leopoldo Il, e non come a 
a privato signore, 
la igione p_bblica benemerito, è nella 
draulica,edi essa inte 
p che Ja virtà tanto pi 
quanto più costa sac 
più virtuoso del nostro Poeci- 
notti? Quel premio Ribori — 20,000 
hre — non era tale 
dotti, da vincere molli professori m 
sti, da stuzzicar molti appetiti addor- 
mentati, da addi 


to fin da venerdì sera 
della torre, astendo ani 


sogno, crasi na 


merli a mezzo d 
Le guirdio di 7 
tendevzno ieri al sto. scendere, 
durlo fa questura como Îl Sl 
‘nvoco saltò giù dalla part 
ficeres, e, presone uno, s'invol 
Ci si dice chs sia poi andato a fsrsi fo- 
pagaia del Monari, il quale 
nion aver fatta eg 
10 l'asconsione della torre in 
consiglio di vario persone. 


è quel pruzzolo co- 


Noi vorremmo spersro che non sisno per | per costrazioni ferro 
votersi esperimenti così stranì 6 perico. | bisogno di un concetto moralo nel gorer- 
osi. no, ed espresse l'idea cho il nostro partito 

debba serbaro verso il gabinetto Cairoli 
nza, Delined gli ob- 
ito © lo speranze 


Cenno neerologico. — I giorn 
veneti annunziano che, dopo lunga malat 
tia, è morto in Veni 


al Parlamento, nella undecima logislatara, 
pel collegio di Belluno, 


Gl'internazionalisti, — 


< Sappiamo cho l'autorità politica si 
proocenpa in questi giorni di un certo mo= 
vimento cho si veridoa nel partito dei così 
detti internazionalisti. Paro che siasi venuto 
a scoprire, como alcuni stranieri, giì stati 
espuîsi dalla nostra cit 
clandestinamente ritorno, ed abbia 
| diverso riunioni. Sarebbo fra questi fore» 

gtieri sognalato l'arrivo di un tal sig. Ma. 
| cho già foco porto della Comi 

< Craliamo cho iu s 

| ministeriali, stansi press misure speciali di 
| sorvegiisnza verso alesni individui prov 
nti dall'estero, i quali non sanno giusti» 


‘mo con piscore 
i Argento funo- 
palologi 
craità di 


minato professore pereggiato di 
speciale chirurgica nella RU 
‘alurmo, 

Pabbiicazioni 
| chicoltura 
Liuî, direttore del 
fila (Marche) ha stoto 
dizione della sua Zachicoltu 


a usa seconda = 
a razionale, 


arricchita di nuovo ed accorato osserva 
zioni 


torno alla fiacidezzo, alla riprodi» 
1a del filugello ed sl confezionamen 
i Gorsellini di garza per il seme di © 

| i Mercolini ka sapeto 

telligenza di tutti e 


de 


ico e di più utile si conosca per l'al 


nelle 
siporione, stante le continue pioggie, è 
inatt 


levamento e la riproduzione del baco dì 
seta, la coltivazione del qualo £ una 
dello più bollo e più ricche industrie cho 
possa far prosperare il nostro paose, | coi russi 
vita marittima, Anno XI, Fas, IV. 
No: 


trata, 
her, edi 


Pubblichiamo l'ordine del giorno della | chs sal 
seduta della Camera dei deputati di do- | liato a Disrl 


hs comincierà allo ora 2 po- | 
idiane : | 


Rinnovamento della votazione a serutinio | 
acgroto sopra i progetti di legge 

Sposa par la costrs 
farla el'arssiato di 
compimento. della 


di un. monninent 
al Ke Vittorio Frtauuel 
iziono dsl diputo 
la pubblica 


mole in 


Hi 
Martini al 


mentari 

Interpeltanza dol  deput 
presidonto del 
liutorno e di ci 
gno teanto dii € 


Nicotera al 
miniatri del | 
uto sE Ci 
iu Bosa e 
# aveenuto a porta S 
) dullo sensa aprite; 
ilo di una proposta di leggo 
deputato Pacollî per la cos-iono a:lo | 1 
ovincio della 


0 dello finonze intorno ai rogi 
ereli 2 febbraio 4878, num 
concernenti le tariffa dui tobacsti 
ed esteri, 


Ine 
comuno di Firenze; 
stre 
gana nella città di Cats 
‘ono di contr: 


Messin: 
Approvazione del 
ione dallo Stato 


Discussione del progetto di 
della Camera 


Allo ore 9 di ques 
Ja Set commissi- ni 


ATTATO ( 


LLA RU) 


TEMIA 


L'on, presidente del Censiglio dei mi- ' guito tre li 
ni soguito ai rumorosi tichismi 


che gli furono indirizzati 


1 Regno, ha fatto sapero che 


trattato con la Rumecia priva che sia | 
orata la lacuna in esso lamentata ed | 
tamento 


No è giù stato in- 
formato i: governo rumeno. 


ANCHE 


{Dispaccio particolare d 


Milano, 5 sanggio, — L'on. deputato 
di Como, Eugenio Corbetta, feco ogg 
un importante discorso in un banchetto 
elettorale che i saoi elettori gli hanno 
offerto in Contà, canoluogo di una se- 
ziono del collegi 


izioni finunziari 


modo crea possibile sopperire alle 


rie. Acconnò sl 


una herevola vigi 
ja {l cav. Francesco | blighi del nostro par 
Doglioni, egregio patriota, cho fu deputato | che inspira il suo capo, on. Sella, 

11 discorso dell'on. Corbetta fu calo- 
rosamento applaudito, ed entusiastici fu- 
giamo | rono gli appiausi quando l'on. deputato 
nol Pungolo di Milano del conchiuso la sua eloquenteorazione. 


i UNIVERSALE 


con decreto Reale 
natore Tullo Mas- 
abbiano fatto | sarani presidonto del Giuri pel 

tenuto | delle Bells Arti dell 


Il Congresso postale internazionale 


viziano che il Cor 
Je ha tenuto gio- 
argo, a Parigi, la sua prima 
zo ha aperto il ( 


gresso postale intor 
vedi 
Il ministro dello 
gresso con un discorso. Il si 
nistro della Svizzera , gi risposo con un 
nlogo, terminando col proporre 

a dol Congresso il rigo 
di Stato per lo fi- 
ia. La proposta 


discorso 
alla prosi 
chery, sotto 


fa approvata ed il sig. 


ringrazio i con- 


QUISTIONE D'ORI 


vissennezione nust 


adenbiatt la da Bucarost 
< Il corpo di trup. 

combattera pins 

già arrivato a JI 

quella città 

fra osso © pl 


russo destirato 1 | Î 
| glianza. 


inento uno scontro 
sorti, Tutanto si annunzia 
ro generalo di questi ultimi a 


{ nono del governo rumeno, consegnò Ja 


ati gravi dissensi, 


Lo stesso giornale la da Costantinopoli 
2 corrente 


NOTIZIE ULTIME! quiero sacsua 
Pa | l'ordino dal Serraso 
CAMERA DEI DEPUTATI [fase faleeo 


jerato di faro una re- 
questo processo , so= 
speso da circa 45 giorni. Si annupzia pure 
pochi giorni sarà csi 


mi ensupuca micora 


| granduca Nicoln, prima di portire da Santo 


ono di una dirama» ! Stefano in 


da na- | cui 
loro esercito. 


Un dipaccio da Pel 


cbbe Inogo un 
arnauti è lo te 


Bocarest; inera non 
* Malgrado chi Îl gibinelto albia m- 
dimotteesi , il 


2: ak sia di morte in seg somplutto di Te- 


Intorrogizione del depstato Colonsa at | 1° 


Un dispaccio da Pietroburgo 
o reca che lo si 
vroi:kolf ha pggi 


nal de Ge 
cipo di ( 
La gotta si è € 
quò Jlormire, ciò eo aumenti 


uo di un edifizio ad uso di do. | prineip 
la sua dobolezzo. 

I medici gli vi 
alfa 


aransa ntesa 


cn. Peterstowig dl 2 so- 
gua le contratta 
ssorso. pronunci 
Mirdy al club cus: 
_ L'oratore ha affer: 
COMMISSIONE PARLAMENTARE |gloso difende 
com» una buo 
violaro senza i 
nondimeno, s 
tersboury, l'ing 
fiotta n 
dir 


sonstatore Îl suo 
navi uello aequo 


Il giornale russi a 
e fa notore cho la p 


za questo discorso 


x Inte le | camente del punto di vista degi' intere 


) presentato sl l'arlamento il | deg 
loca dal punt 
mani, » 


di vista dosl'interessi musul- ! fut 


rel 3 0/0; i corsi di e 
n | Gonverziona di 18 j 
nin, enza | St, Patersboney di 


couvorzione, conelisa da! 107 SI rel 5 0j9 0 71 p 
è da | ratori che rei loro c-le 
sento che la aituzz 
| hanno avuto torto; gii atri cho non vi 
ci | diedero puso 0 sesnitona 


violata per vent 
IO di sul'evara lo 


SE Î cho due protsato da 
l'Opinione) fsi por 


gir 


L 
ferenza di Costantino] 
condo partito, La Iussi 
L'on. deputato delincò le nostre con- | libo:a di seguire da sota il 
cd ospore in qual | !o ora trsce 

gidi cho Ja guerra Ti 


tradizioni, Og-| 


ritti o nuovi doveri il rammentire gl'im 
pegni antecedenti clio nessuno ba serbato, 
oltrepassa i limiti del buon senso. 

« So il sig. Hardy vuol diro cho 1a con- 
venziono firmata da soi potenza dev essero 
sostituita da una uupva convenzione fra sei 
potenze, la Russia non contesta qu 
di vedere, poichè por la prima, essa ci sco | 
la riunione del Congresso che l'Ing! 
soltanto ha impedito. i 

< 1) sistema proconizzato dal sig. 
significlerelbe che 1° 
ghilterra basta perchè il trattato concia 
da sci pot > dalla Tur 
possa essero modifcato, ne 
aliro potenze no chisdessero 11 rev) 
Una simile teoria è incostituzionale ed 
legale al più sIto grado. 
tobile, > 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Lontra, A. — Ginquecoato ottanta 
delegati delle classi sporsio protestarono 
conti» la politica del governo, © deci 
sero di impedire cho gli operai si ar- 


ruolino 
Trocsn 


caso di guers 
1 delegati degli apo: seds 
protestarono essi puro contro la politica 
del gaverso, e domandarono ehe il mi 
n'stero scelga il Parlamento. prima di 
decidere la quistio 
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? L'onigma è into qui 
la Russia non cedo, 
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l'Ufficio A. TABOGA, Piazza S, Claudio 94, Parigi da A, Manzoni, Rue du Faubonrz Saint Denis 65 


LE INSERZION! a pag 


© MALATTIE SEGRETE - MALATTIE DELLA PELLE - ARTAITI CONICHE —| 


| Cura radicale — Eietti garavtri col LIQUORE DEPURATIVO di PARIGLINA del professore PIO MAZZOLINI di Gubbio (Umbria), ed ora preparato dal 

figlio ERNESTO unico erede del segreto per la fabbricazione (Brevetto del R. Governo. Adottato in moltissimi Uspedali e Cliniche d’Italia ed Austria). Mille documenti. 

| Z4O Annidi esperienza. 
e e e 

| 


ADOVA. — Allorshè mi trovar oro di Clinica medica a Boloena ho pro. | FIRE! 
soritto più volte. il 

bio ed ora pre 
sai furono le artrithii di tuoza durata ricor. 
letta eronteltà, Di 


— To soltoseritto dichiaro cho uella decorsa primavera ed estato feci 

lo siarzatimi di | usare a molti mici clieuti sotto Ja mia direzione il Riquore di P in al 

malattio nelle quali si giov) as- | cuno remmntont sospetto di connub! 

ti © passato nollo stato della così | T. 

portunità di esperimentarlo su pi 
virtà terapenticho del suddetto 


BOLOGNA, — Il Liquore di Parigiina dell'egregio professore Plo Maxro- 

ini di Gubbio è ua farmaco cho merita telta la confidenza dei clinici nel trattamento 

di vario nifitopatte © di non poche Infermità della petto. — Altro volto si 
i 


dettagliatamento i grandi o molti benefizi terapentici da mo conseguiti per mezzo di 
questo farmaco : ora dirò di averno fino al presente fatto uso ripetuto © protratto ri- 
confermandomi la sua virtà 0 potenza. 

Bologna, 25 settembre 1857. 


Imi anzi che mi sia telta 1° 
larga scala per confermare soupre maggiormente 
Liquore. 


Prof. G. BARZELLOTTI. Prof. P. Cav. GAMBERINI. 


Padovo, 31 marzo 1875. Prof, L. CONCA FIRENZE. — Caro Luigini,. Vi prego di fare i nici complimenti al signor BOLOGNA. — Altro documonto che dichisra di aver fatto moltissime guarigioni 
LUGO. — Dichiara il sottoscritto di aver pressritto con deciso vantaggio il di Gubbio, e di congratularini sccolbi della bontà del suo T.iquore at sia somplici cho complicato col_ z.1- 
Jamore di variata in vari casi di eroniche affezioni in © della sua eBteacia, per cui io non tra ala, 
fititiche, A aprile 4801. Prof. C. PAOLI, 


Prof, F. VERANDINI. 4 


Bottiglie da #. 19 
fo Mazzoilni I 
O ino, Mondo. 


le— Guardarsi dalle contraffazioni. — Per le commissioni 
— fioma, Ottoni e Ufficio di Publlicità A. Taboga. 
ma, Veratti — Firenze, Forini — Ferrara, Navarra — Genova, Bruzza e Mojon 
avenna, Montanari — Pavia, Iemoli — Rimini, Legnani — Palermo, Ruzzolino — Me ‘sina, Cananz 
scoli. Pascali — Fermo, Palmieri — lesi, Spinaci — Lugo, Fabri — Pesaro, Landini — Siena, Parenti. — Pisa, Car- 
pinedi ed in tutte le principali Farmacie, 


dirigersi ad Ern 
piazza S. Claudio, 
a, An 


Livorno 


“APPARECCHIO siae CONTIRGO | VIAGGI INTERNAZIONALI a CHIARI” DEPETTO SILE e 


ti. 
Ta F "n doliziona Farina di sa.uto Du Barry di Londra, detta: 
per la fabbricazione industriale delle ACQUE GAZOSE All’Esposizione Universale del 1878 a Parigi REVALENTA ARABICA 
| Sistema MONDOLLOT, brevettato in Francia ola Durata dei Viaggi VENTI GIORNI 


1 problema di ottenero guarigioco sesza medicine, è stato perfetta» 
11 solo a produzio 


sotto a relazi CONFORTO — ECONOMIA — COMODITA' — SICURTA' DI ALLOGGIO | retro it Cirpntta sot i tes arrende Arabia 
ni di gn E BUON TRATTAMENTO A PARIGI 


salute perfetta agli organi della digentione, nerri.. polmoso 
Lo ndo lo forzo ni più entenvati gu 

La PARTENZA da Torino che ha avuto luogo il 

viaggiatori (vedi la Dichiarazione in calce) 2 


l'estero 


gAstralgio, contipazioni 
gonfiamento, girameati 
hi, acidità, pituita, sansce. 0 
spasimi, ogni disordine di stomnco, del 


Aprile, alle 9 matt., con 28] sreuiche padpitazion 
* PAKTENZA 410 Maggio; 3. 10 Giu- | somit, dolor, ardo 


9 È ima, bronchitid, tisi (conauoziono’, 
no ; 4a 10 Luglio ; 53 10 Agosto ; C.a 10 Settembre; 7a 10 Ottobre (oltre alle elsaconi, do " 
170: $ | part straordinarie che, occorrendo, organizzeremo in epoche differenti). 


mendo 6a volumico gub.f | 15 Vi 


N. 80,000 cara compreso quella di mo 
0 della signora marine di'iroban, ec. 
vi ara ne 07 Sardegna) 5 gi 
ggiatori. fi catia diet 
tica gru mantaegio con l'aso di ott gio 
saluta faian la Reoelenta Arabi 


mnedici, dol duca, di Pluckow 


giatori potranno ottenere una partenza straordinaria in qualunque giorno accompagnati da uno 
dei nostri Vi 


PREZZI DEI VIAGGI 


1889. Da lungo tempo 
bolozz: x Hi 


(& VASI SIFONI OVOIDI 


CILISDIICI Sielia; il 20 mattina partenza p 


È dolla Roulotte), panaasdo la notte lei ig V | più efficeoo di questo ai misi malano Dent 
i toe | FERROVIA VITTO E ALLOGGIO COMPRESI Iprrivo a (onora ore ni scivgloria la ‘arovana, ei viaggiatori si ra. | PÎÒ efficace di quest Fira 
ageno tara accurati» Da Napoli a Roma Torino Modane cheranno nelle loro città a voloutà. tao Purrno Ponci 
poi doppio at prot di prima qas- È I | Parigi e ritorno Clase Fe, 630 2a Clame Fr. Modo di pagamento 
per sii e Dette 30103 age e rea All'atto della sottosri stro uffisio 0 presso i rostri Corri- 

| er 5 e Snai in E >> £ * > » apondenti, ogni Viaggio” 0 inriorà Lire cinquanta ia carta 23. @ sudori. notturni 
(0) peace A sl di > 2480 | ritirando 5 3 e " Mari note 
‘Mondo des si La » versato a Torino al sottoscritto od al Li Cincri nnt, parroco. 
Paria — Ven Man onî e ©, via della Sala, 16° ee: > : all'atto dolla partonza. 


© p it si 
pagamento è in° oro, mono 
allo ite stati 
Cinicun Viuggisiore potrà prendere il proprio biglietto (ela. per 
Îial ase cha per lo Francosi) alla atuziono da deve parte a 


‘ammontare del biglietto ferroviario 


i che. partiranno da qualungue a'tra sta- 
sarà dell'importare del biglietto. ferroviario 
Parigi e ritorno, € [raichi 900 per il vitto, 


GENEVIINE PESCHIER, sinei 


PILLOLE: 


î 
OLI PARIO, che vieno espulto 


Lio, omnibus, accompognatore, ln Stio il mo'cuzioni che daremo da liranza di mano în mano cho n° | 4 Mevalenta al Giocrolatte ji Molvere ed in rentiole 

o ssi PESA sremo il suo Cognome @ indirizzo, di Latta, por 12 tazze L, 2 DI per 24 © per 48 tazza 

08" Sino Voti i oto mal tr: gar * MANFONI " vt, om deto più sopra, sr da noî rimborsato | x 8 pe DIO te 10; pr ab tt Ta nti ne 
0 0, Nino. Kona nola 


a Torino all'utto della partenza. In Eavoletto, per 12 tuzro L, 2 
Norme e raccomandi tea, 
Il biglietto sullo Forrorie It pere Bi era fi 
2 Mudioe è ritorno mi punt 
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marsi per erempio a P 
Alessandria è Mil 


2A azzo L. 4 50; por 48 


per l'andi 
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tti — Gio Raker, fu ì Cor 
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FARMACI 


IN ALGERI. 
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. Fontanella Hoy 
Gualtiero Mari 
W. Lewa farma 
i, via delle Muratte, 10,11,1 


vantaggio dI 
‘ora cho prove 


si dave pagaro. Sullo Ferrovie 
ha il trasporto gratis di 30 chilo: 


giorni a 


piuzza 


* le noie che avvengono 
che si verficano già & 

del vilto è ullegyia. 

0 cho vi prevdan purto ancho 
a francese. — Il conduttore 


Se anno © 
Afitonionie 


0 generalo pe= l'Italia : A. MANZONI e C', Milano, Via Sal 


o baglio e pan. giacchè 
sempre Îl di più del paso 
0A Faccomamdinmo però di avere 


Per dolo, ramaticni 
"od eritazione 
siitiopiste. CARTA ; 
scottataro, geloni, calle Marri, Î0, to dI 
oseitto allotel Liyuria | | voll occhi di paraic, ace. AWARD lamoe pacs TOI 
viaggiatori sì riuniranno o duran coucegno alla | BL. W 0.8, i retto firmato © VA PD lano, pre 
Îla partenza. Fayard e Blaym Non pLayw Sala 10 
Dci viaggiatori di 
nu a Parigi piatt 
"i partiro da Torino si petra 
sia d'avvino di attenoreì al tontro 
Ia caso che durante Il viaggio u 
uno loro fermare 


odicamento colle 
‘he. = Vendita all'in- 
in Parigi, ruo Neu 


Vesdita ia Rome cello armacie caro, Marche. ti, I'nsgiani 
lingo. 


sia perch 


9 Li calza intuito sl sistema nervisa ia 
{ spettorazione, © favorisce lo funzioni cori importanti da Torino il 10 
1 geni della respirazione. Parigi, rendite ali'ingroeso 4 ESPIC. tina partenza da 
1 guarentizia la Arma petra fino a Low rovi 
s tola. De *;f | ansietere al atono dell'Organo dalla Cat 


Na Alla A RI 13 partenza por Ierna (Capitalo della Svizzeca) o 
va dolla Sala, N 10, ang mata: il 14 porte lasilea ore si pansera la gie 
amase sa fà alla sera O alla mattina a piacora della 


i quali stbinto 
q 


i Torino pre: 


«i confonda questo preziono l'Agenzia D. Mondo. 


© più viaggintori fossero ind 
in qualche luogo, lo potravo 
o il biglietto ed i Buoni per vitto & 


li somma supilemonisro di franchi 15 Al giorno por sitto 
ervizio comple 


più confortevoli ‘negli alterg 


=5FRANC-PINOT 


Palormo, Fireare, Venezi 


ACQUA SALLESfr,7 è 12 


[Qin n : r Ogal i i no il diri 
TI 28 mattiva partenza per Macon ed il 20 mattina parteoza da Mi E atori riuniti, avranno il diritto | 4 
la esa ud ativo ila sera a Forino ore sara sciolta e carorana dol Vis: | di domanda a Carovana wpaciale por loro. ed uno 
Gio 0 cicuno tituruerà alla propria cità a ano piscere doi muti en eri aul luogo, miti viat framcent. 
rg Da oggi e fino al giorno antecedente alla partenza si } 


ll vino da pi 
ito gusto è il | 


oîtuscritere per ogni viaggio. to di Frame-Pinot oltre al une squi- 


corroborante d'ogni altro vino ed è in- 


i delli 10 giuzao. 10 azosto 0 10 ottobre 


Dal 5 lirizzo per lo l Micato per convalessenti o per chi ama lbere bene s mune 
i PASTA E SCIROPPO BEATHE | ai a I Diretioro generale dei Vaggi Internazionali « Chiari > Presso l'ufficio di Pubblicità A. TABOGA, 
ALLA CODEINA 21 du Parigi per Lione ove si arriverà ilo MASSIMILIENO CHIARI Noiazza S. Claudio 94, in ROMA, ed in Milano, 
ni din e dei fu DPF dice licia via Tro Alberghi N. 28, all'Agenzia d'Annunsi 
12728 vii di della « Perseseranza, » (4 
scomandiamo ai nostri lettori la + 


(Si può averno di genuino ritirato direttamento da prima-MP” 


. 8,80 la Vottiglia Pr 
|® si ricevono comm uni per spedizioni contro L RE 


ata di recarsi a Pa 


8 nte coi nostri bigliotti forroriari @ dei crsosi io produttore al © 
Dopo lesserienza cho ubbiamo nell sis» dociso di mi doi troni nò Prezzo di L 

quad lasci:e partito is  Emmente nesso dei ossi incorrensaro nei disiogaari © mogli imbarazzi 

sì 25 al 0 po 


di coloro che arvieati n P. 


dei cv 


arghi, se li videro rifintati 0 porché i prozzi ersuo auecsatati, 


rà ni di- 
po e l'asta Harthé (i © cova che I° eta tutto occupato. 


| L'ettotitro, compreso il fusto, franco a lo de-| 
I | uu S9% danno. continueremo a far lo nostro gite a l'a i Ammi, — aumontandono il numero se occorrerà, — e inviando TRA taZia 
I 


fot ppipemiditot È stesi inno ov i dii gua da storto edogai commi ae | BI NY YU TT VP PPPPWVVV 
Til Gel bri de 0 ; a pla port miaferachei mosti comici | gr” Giammai un'Uguale Evidenza 
a CURA OMEOPATICA 


gitzyio, signor Luigi Fusto 
col Balsamo Callifugo di LASZ TEOPOLDO 
x s da gran tempo docamentato ed approvato dalla Paesi Mateo 
Gu deri da Tiro SS pole siamo tal oipemobs conti del avro | Sefrto nto docuntatao el approvato dla 
fo Liguria di Torino, all'lertgo delle Paso n GIneto co di ate e e pre peli reni 


i modo voramento signorilo © conforterole; — cho puro qui a Parigi, | [ua fra la dia, e di Jadesi col motedo di a 
‘ato con camore conforterolissimo e una completa Eiberid. ini Li sapiente dol pi Vondesi col motedo di alope; 


ui è C, via 
, Mondo; è 


Parigi, Iite2 Lagito, rue Lafite — sgio 1878. 


1 aovtoseriiti, fn chiurano al signor Mussiuziliauo Chiari, propriotario del giornale Le Te 


viste d'alie 


UBERINA » 


POLVE:E IMPALPABILE ma Der debito di coscienza, cho colla somme da aoi pagato pel viaggio totale, ci fa moraviglia come il signor Ci 
omandara anele dal Professor Dottor PAOLO MANTEGAZZA, | uti to, taato lusso a conforio, specialman'e nella circostanza eccozionale dell'Esposizione U 
POE Itensto Gerola, Consigliera Comunale 


5 o. omoopatica 
attte, abbiamo n0 eccellen 4; 113 la scatola all'Agenzia A, Taboga to pate 


possa arera | piazza S. Claudio, 94. 
ala. Sedizione franca nel Regno contro L. 1 75, 


a La nanna Cipe omega i fi — sel pe gli ine mart — Presso l'Agenzia A Tolo 
i ialeeate rareosezizia por te Fis, 3 maggio 10 1 Diver Gonone de Vaggi Clan» resso l'Agenzia A. Taboga 
Bambini, ARI, 


Si vendo pronto i principali Farmucisti, Droghieri 0 Profumieri nel 


ROMA — Piaza S. Claudio N. DI. — ROMA 


LAMPADE BIJOUX 


(Veilleuse) 


Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo opaco a 

con rispettivo globo (abaljour:). Si usano ga bea 
gono molto economiche. l'er la loro eleganza e forte gra- 
Wora queste piocole lamprle ebbero un vero successo; Ser: 
vono di ornamento su qualsiasi tavolo 0 rontolles. 'Suns 


PEPE 


comodità po- 
tondosi tenore sopra la 
tavola ed avaro così 
pepe sempre fosco, 
la legao lucido Lire 
50 


veno SUCt 
to esere questo nuovo prodotto seperiore all'ingi 
è altro che trovasi în commercio, sia-per-la sua nali 

Tubilta, edervesceoza, grato spore, cho por Îa ana «Meacia mesi 


passi EVRALCIES 


He (le mala 


Spedizione per ferro» 
via porto acari 


ricorenta du signori medisi, Vendeti dl Driacipali maciati cui) quiemittonto. realmente utili © formano un bellissimo rogalo, —— 
guarito mediante. n ; DAI d'italia in Nudosi d'a da 114 di chiloge perle e Vendibili pres Vitissima che si può regolare a volonta, "e — Ps2n0 una luce 
isnenr,3 (caschi ia Francia. | ner, CRI flucono 0 sull’atichetta “gua Voga, piazza &. N 
ss0 Levaricne, farmacista, rue de la Monnaîe, 23, Parigi. = GEIE nica di atti a ogni guar L. 5,50 decorate a fi 


Milano da A. MANZONI o C, via della Sala, 10, e tutti i farma 


con filetti d'oro. Si spediscono in 
ic ‘oro. Si spediscono imballata 


la Giuda, Milano, Ponte Vetero, 90. coll'aumento di centesimi 59, 


